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Alle ore 19 in piazza Matteotti si festeggia il grande successo del PCI 

Domani manifestazione popolare 
< * 

Parleranno i compagni Geremicca, Alinovi e Napolitano — Sarà presente il sindaco Maurizio Valenzi — Gli eletti dei vari 
partiti — Confermato il clamoroso insuccesso di Gava — Il voto a Napoli nei commenti di giornalisti, intellettuali e imprenditori 

Presso l'ufficio elettorale 
circoscrizionale è cominciato 
ieri il computo dei voti ri
portati da ciascuna ii.s'a a 
Napoli Caserta, in vista del
la proclamazione ufliciale dei 
risultati. Questo delicato la 
voro si svolge, come al so
lito. nel Salone dei busti di 
Castel Capuano. 

Sono stati intanto resi noti 
i calcoli relativi alle prefe
renze per la Camera, che 
abbiamo anticipato, in buona 
parte, nell'edizion? di ieri. 
Clamoroso l'insuccesso di Ga
va. che, ottenuto dopo tumul
tuose trat tat ive il pasto di 
capolista democristiano si è 
visto scavalcato, nelle prefe
renze degli stessi elettori de
mocristiani. dall'oli. Lobian-
co. che ha ottenuto ben tre
dicimila voti più del «super 
padrino ». Come è noto nella 
città di Napoli Gava era sta
to invece scavalcato da Ci
rino Pomicino, ch'è uno dei 
nuovi cletu de. Fra i depu 
tati democristiani uscenti non 
sono s ta i : rieletti Allocca e 
Cortese, mentre Barbi si è 
presentato al Senato ted è 
s ta to eletto». Oh eietti de 
sono: Lobianco. Gava. l a i 
niello. Manfredi Bosio. Pa 
tri a rea, Cirino Pomicino. Ar
mato, Scotti. Mancini, Rasa
ti. Ambrosino, Caruso. Bar
ba. Federico. Con i resti do
vrebbe essere eletto un quin
dicesimo deputato. Mezzo
giorno. 

Per il PSI sono stati eletti 
i compagni De Martino e Cai 

doro. Primo dei non eletti 
Lezzi, che dovrebbe entrare 
con i resti. Unico eletto re
pubblicano l'on. Compagna. 
primo dei non eletti Arpaia. 
Per il PSDI è stato eletto 
solo l'on. Ciampagìia. Non 
r ientrerà in Parlamento Qui
rino Russo. Il pluricondanna-
to Grappone nonostante le 
centinaia di milioni spesi per 
assicurarsi l 'immunità parla 
mentare è soltanto al quarto 
posto. 

L'altro personaggio noto so
pra t tu t to per le sue vicende 
giudiziarie, il fascista Chiac-
chio. ha ugualmente perso lo 
scudo dell 'immunità. E' il pri
mo dei non eletti dopo "Lau
ro (che ha ottenuto meno 
della metà delle preferenze 
avute dal capolista comuni
sta Amendola). Roberti. Di 
Nardo e Palomby. Il PLI ha 
perso l'unico seggio che ave
va. De Lorenzo, quindi, non 
tornerà in Parlamento. An
cora incerta l'attribuzione del
l'ultimo seggio per la nostra 
circoscrizione. Se lo conten
dono Democrazia proletaria 
(Foa è al primo posto, Pin-
to al secondo) e il Partito 
radicale (è in testa Spadac-
cia) . 

E", intanto, sempre assai 
vivo fra i compagni e i de
mocratici l'entusiasmo per il 
travolgente successo del PCI 
a Napoli, concretizzatosi — 
come è ormai noto — in 
trecentomila voti e nella per
centuale del 40 per cento. 
Domani alle 19 in piazza Mat
teotti ci sarà una manifesta
zione popolare indetta dalla 
Federazione comunista per fe
steggiare lo strepitoso suc
cesso della lista PCI. Parle
ranno i compagni Geremicca. 
Abdon Alinovi e Giorgio Na
politano. Sarà presente il sin
daco Maurizio Valenzi. 

11 compagno Napolitano ha 
ieri così telegrafato al com
pagno Geremicca: «Non vi 
sembri retorico questo tele
gramma da napoletano a na
poletani. Sono profondamente 
commosso per un risultato 
straordinario che corona tan
ti anni di fatica e di impe
gno, premia vostro lavoro e 
vostra carica umana, espri
me una grande ondata di spe
ranza e di volontà di riscatto. 
Ti abbraccio fraternamente 
con Abdon con Maurizio e 
con tut t i i compagni della Fe
derazione. faremo fronte in
sieme vostre e nostre nuovo 

| responsabilità ». 
Sul significato del voto, ov-

' viamente con particolare n-
| ferimento alla situazione na-
! poletana. abbiamo chiesto una 
! rapida impressione, più che 
I un commento, a giornalisti, 
ì intellettuali, imprenditori. Ri-
| portiamo qui di seguito le 
I dichiarazioni. Altre le pubbli-
j cheremo domani. 

GENNARO GUADAGNO 
! (ex procuratore generale) 
! « Che posso dire? Che il 

Part i to Comunista è un par
tito serio, e che adesso toc
ca a me mantenere in pieno 
e fino in fondo tut t i i miei 
impegni ' — queste le prime 

parole del prof. Gennaro Gua
dagno, il Procuratore Gene
rale di Napoli che abbando
nò la carica per arcet tare la 
candidatura nel PCI, come 
indipendente. E" stato eletto 
alla Camera dei Deputati con 
oltre f>3 mila voti di prefe
renza. 

Il professor Guadagno non 
nasconde la sua sincera sod
disfazione per il successo del 
nostro parti to in Italia e a 
Napoli. Ha dovuto cambiare 
il numero telefonico (che 
adesso è «r iservato») per
ché, specie negli ultimi gior
ni della campagna elettola 
le. il suo telefono squillava 

in continuazione: centinaia e 
centinaia di persone voleva
no esprimergli diret tamente 
la loro simpatia, il consenso 
e l 'ammirazione per la sua 
decisione che già aveva la
sciato senza fiato gli ambien
ti della Magistratura. Pochis
sime le telefonate « nemi
che ». 

Il cambio del numero ha 
messo il neo deputato in con
dizione di stare un po' in 
pace in casa sua: ci ha pre
gato comunque di ringrazia
re tutt i at traverso il nostro 
giornale. 

« Il mio contributo sarà na
turalmente nel campo giuri

dico -- ha proseguito il prof. 
Guadagno — dove ci sono 
problemi scottanti da anni 
insoluti: le riforme del co
dice penale, della procedura 
penale, dello stesso ordina 
mento giudiziario. Ci vuole 
aria nuova nella magistratu
ra...! e anche nel Consiglio 
superiore. Ci sono le forze 
per una riforma seria e prò 
fonda, ne sono convinto, e la 
riforma è possibile per il 
grande consenso che gli ita-
l'ani h'anno dato al Parti to 
Comunista ». 
ANTONIO GUARINO 
(Docente universitario) 

A mio parere il risultato 

Le elezioni comunali a Torre Annunziata 

Dopo il successo subito 
al lavoro per il domani 

Lo splendido risultato dei PCI che ha raggiunto il 41,87 per cento è stato accolto con com
posta soddisfazione — Ancora una volta emerge la necessità per una più larga intesa 

Neanche un comunista, uno 
che conosce la serietà e la 
res.niu.ibil i tà del PCI, si 
sarebbe potuto aspettare tan
ta composta soddisfazione, 
tanta preoccupata serenità. 
come quella che abbiamo tro
vato nel PCI di Torre Annun
ziata. 

Qui il risultato del nostro 
parti to è splendido: sfiora il 
50', per l'elezione della Ca
mera dei deputati , arriva al 
41,87','f per il Consiglio comu
nale e dà al PCI 18 seggi ri
spetto ai 12 che aveva con
quistato nel 1971 

La festa si è fatta, nelle 
sezioni, nella tarda serata di 
lunedì; poi si è subito do
vuti passare al conteggio del
le preferente per il Consiglio 

comunale. I compagni, stan
chi ma soddislatti. ancora 
ieri sera erano al lavoro per 
sapere chi saranno i 18 can
didati che rappresenteranno 
il PCI in Consiglio. 

« Ma soprat tut to — ci di
ce il capolista per le ammini
strative. il sindaco uscente 
Ciro Telese — c'è la consa
pevolezza che già domani 
torneremo a confrontarci quo
t idianamente con i proble
mi di questa città, e con re
sponsabilità ancora più ac
cresciute che in passato ». 

I problemi di Torre sono 
noti: un numero altissimo di 
disoccupati, difficoltà per un 
vivere civile e dignitoso (casa. 
sanità, igiene ecc.). E da sei 
anni amministra una giunta 

di sinistra, composta da co 
munisti e socialisti. 

« Non c'è dubbio — affer
ma Luigi Matrone — l'altro 
capolista per le amministrati
ve. numero due. candidato 
anche alia Camera dei depu 
tati — che questo meraviglio
so voto, fra l'altro omogeneo 
per quartieri è un riconosci
mento chiaro, netto, della va
lidità del lavoro dei comu
nisti al governo di Torre da 
sei anni a questa parte ». Del 
resto l'intera sinistra ne vie
ne premiata, passando da 19 
a 24 seggi in Consiglio. Il vo 
to di Torre, inoltre, non di
mentichiamolo, si aggiunge al 
voto meraviglioso di Napoli. 
di Castellammare, di Pozzuo
li, di Ercolano, di Uniti altri 

Al Comune di Bacoli 

L'esperienza dell'intesa 
porta il PCI al 1* posto 

Il Partito comunista ha raddoppiato i suoi consiglieri - A 
colloquio con i compagni e con il sindaco democristiano 

Riservatissimi 

Leggiamo sul « Roma » (so
lo però sulle edizioni regio
nali} nella rubrica « Riserva-
tissimo» che il sindaco di 
Sapoli Maurizio Valenzi (ce 
nome e cognome) sarebbe 
stato eletto senatore nel col
legio di Afragola. E' questo. 
secondo il « Roma », UFI « ri-
torno a Palazzo Madama ». 
Giusta la scelta della rubri
ca. perché questa è davvero 
una notizia « riservatissima », 
al punto da non esistere. 

E' da oltre un mese a tut
ti noto, tranne che al gior
nale « di informazione » lau
rino. che Maurizio Valenzi. 
sindaco di Xapoli. non è sta
to candidato ne alla Camera 
ne al Senato. Xon poteva es
sere eletto quindi nel colle
gio di Afragola, dove è slato 
eletto invece ti compagno 
Pietro Valenza, già senatore 
del PCI. che con oltre 60 mi-
la voti ha battuto l'ex sinda
co de locale Giovanni Tre
mante. Anche questo era no
to fin da lunedi sera ad al
cune decine di migliaia di 
persone. 

Comunque, la a topica» del 
« Roma » è divertente: lascia 
intendere che farebbero l'im
possibile per non cederlo più 
presiedere l'Amministrazione 
comunale di Sapoli. Son per 
niente hanno ulteriormente 
rinsaldato l'amicizia e la col
laborazione con Milanesi. Il 
quale, dalle colonne del « Ro
ma» doveva dirci dov'è che 
l'equipe del PCI aveva sba
gliato t numeri nella prepa
razione del a campione a sui 
risultati elettorali. Stiamo an
cora aspettando, ma dopo la 
trombatura, avanza fortemen
te la convinzione che Milane
si, nella foga di cercare er
rori comunisti, abbia dato i 
numeri, e sbagliati, nel suo 
collegio. 

« Ho notato una grande or-
ganizzazione delle sezioni, un j 
entusiasmo che cresceva di 
giorno in giorno, una forte 
partecipazione dei giovani a 
questa battaglia politica. Ma 
nonostante questo non credo 
assolutamente che il succes
so del PCI sia da attribuire 
tut to a questa 'nuova' cam
pagna elettorale: è un succes
so che trova le sue origini 
in un impegno costante, in 
una precisa volontà di cam
biare... ». A parlare non è 
un simpatizzante del PCI. ma 
un democristiano. Luigi Fer
ro. medico, sindaco di Ba
coli. 
In questo comune, uno dei 

dieci dove il 20 giugno si è 
votato anche per il rinno 
vo del Consiglio comunale, il 
parti to comunista ha supera 
to la Democrazia Cristiana 
ed è diventato il parti to di 
maggioranza relativa. Dal 
17.23 per cento del "71 si -è 
oassati al 30.13 per cento e i 
5 consiglieri comunali sono 
diventati 10. 
«Se c'è s ta to questo balzo 

in avanti — si chiede il com-. 
pagno Franco Di Meo, as
sessore comunale alla Pub
blica istruzione, che incon
tr iamo sulla spiaggia di Mi-
seno («Capirai , ne avevo as
soluto bisogno dooo mesi di 
lavoro intenso...») — una ra
gione deve pur esserci. E la 
ragione oltre la proposta 
complessiva del nostro parti
to. è l'esperienza che abbia
mo fatto nel Comune di Ba
coli. dove c'è una intesa pro
grammatica tra comunisti. 
socialisti, socialdemocratici e 
democristiani »> 

Il sindaco uscente Farro. 
che invece ha preferito il 
fresco della sua casa di Ba
coli. non è d'accordo: <* Se 
il PCI è cresciuto — dire — 
non è certo perché ha par
tecipato alla intesa *. m i per 
altre razioni che non abbiamo 
ben capito E' evidente però 
che il sindaco, doroteo « au
tonomo»». come si definisce, 
deve mettersi con le spalle 
al sicuro da chi certamente. 
nel suo partito, ali rinfaccerà I 
di aver voluto fare l'intesa ! 
con i comunisti a tutt i i costi. • 

Il suo giudizio sull'intesa è 
comunque positivo. • L'am
ministrazione quadriparti ta è 
stata uti 'e perché ci sono sta
te energie nuove che s: sono 
messe a disoosizione del pae
se la partccioizicne dei co
munisti. poi. ha molto giova-
to. specia'mente di fronte al
la gravità de; problemi ». Val 
la pena di ricordare che con 
la nuova amminist razione Ba
coli ha avuto subito il suo 
piano regolatore, ed è solo 
un esempio delle cose fin qui 
fatte. « Abbiamo inaugurato 
un nuovo modo di governa
re — aggiunge Di Meo —. 
più efficiente, dove e scom
parso il clientelismo e c'è 
più partecipazione... ». 

Ma Al successo del PCI ha i 

contribuito anche una campa
gna elettorale «serena», ba
sata essenzialmente sul con 
franto con gli elettori. aPer 
questo aggiunge il compa
gno Giuseppe Massa, ventot
tenne. neoelet to — abbiamo 
utilizzato lo spazio rappresen
tativo del nostro comune, la 
villa comunale; è qui, ad e-
sempio, che abbiamo orga
nizzato un'interessante "bot
ta e risposta" con Chiaro-
monte ». 

Ma parlando del successo 
del nostro partito, dei calo 
dei socialdemocratici (perda 
no tre consiglieri), della fles 
«ione dei socialisti (scendo
no da 5 a 4 consiglieri), il 
discorso torna inevitabilmente 
all'« intesa programmatica di 
emergenza: «Sebbene i rap
porti di forza, dopo queste 
elezioni — spiegano Di Meo 

! e Massa — siano notevolmen-
| te cambiati, noi insisteremo 
; affinché l'esperienza continui: 
• è questo, del resto, l'unico 
I modo per dare al paese una 
! amministrazione stabile, ca-
I pace di affrontare i problemi 
I concreti». 
' ;t Certo — aggiunge Mas-
! <?a — il programma su cui 
| l'intesa si basava e che è 
' s ta to in buona parte esegui-
! to. deve essere aggiornato e 
i si deve puntare in direzione 
I di un ente locale che non ser-
| va più solo a gestire gli stru-
j menti urbanistici che ha sa-
• puto darsi ma che diventi 
! esso stesso uno strumento dì 
j programmazione del com-
i prensorio>. Insomma, a Ba-
I coli già si lavora per il do-
I mani. 

m.d.m. 

Comuni della provincia che 
coni'ermano il ruolo aggregali 
te della classe operaia della 
fascia costiera e fanno da 
traino di un intero Sud che. 
alla luce del risultato del 20 
giugno, non può più essere 
considerato una palla al pie
de nello sviluppo democratico 
del nostro paese. 

Tutto questo è ben chiaro 
ai compagni di Torre. Ma è 
anche b?n chiaro che proprio 
questo ruolo decisivo del no
stro partito, raffrontato alla 
complessità dei problemi ed 
alla gravità, impone una pro
posta politica chiara, corretta, 
che tenga conto degli inte
ressi della cittadina costiera. 

« Ecco perché — continua 
Telese — noi riteniamo che 
proprio da questo voto am
ministrativo venga conferma
ta con maggiore forza la vali
dità di una proposta che già 
l'anno scorso facemmo per il 
governo della ci t tà : una lar
ga intesa che permetta la 
collaborazione di tu t te le for
ze politiche democratiche nel 
rimboccarsi le maniche per 
andare avanti sulla strada del 
r innovamento sociale e civile 
di Torre ». 

Nessuna iattanza, quindi. 
nessuna boria, nessuna volon
tà integralista; serietà, com
prensione. ragionevolezza : 
senso di responsabilità, inve
ce. Luigi Matrone fa una bat
tu ta : «Magari avessimo a li
vello nazionale un parti to di 
maggioranza relativa che si 
comportasse con la stessa 
apertura del part i to d : mag
gioranza relativa di Torre ». 

E. naturalmente, la sua non 
è solo una bat tuta . Tut t i qui. 
e in particolar modo coloro 
che si sono confrontati con 
la difficoltà di governare un 
Comune del Meridione come 
Torre, sanno che la soluzione 
di problemi di s t rut tura è 
solo in un rinnovamento pro
fondo della direzione politica 
del paese, in una nuova poli
tica economica, in una nuova 
politica finanziaria nei con
fronti delle autonomie locali. 

a Prima che concludiamo — 
interrompe Matrone — vor
rei rivolgere a tutti i compa
gni. a tu t to il partito, un rin
graziamento per questo splen
dido risultato frutto de! lavo
ro volontario, appassionato. 
di centinaia di compagni in 
gran parte giovani ». 

a. p. 

delle elezioni non va valuta
to col metro della quantità 
ma con l'analisi della quali
tà. Il voto comunista e lo 
stesso voto socialista espri
mono in positivo precise 
istanze di buon governo e di 
coraggiosa soluzione di pro
blemi reali che si trovano 
sotto gli occhi di tutti. Per 
il blocco democristiano è di
verso: esso è tenuto in uni
tà esteriore, quindi precaria. 
essenzialmente dall'anticomu
nismo, ma al suo interno 
sono di rilevante entità le 
stesse istanze che hanno in
dotto tanti altri elettori a 
votare, senza timori e senza 
ambiguità, a sinistra. 

Ciò posto, non è vero che 
una maggioranza di governo 
sia impossibile: la formazio
ne di una maggioranza di go
verno o di sostegno al gover
no è possibilissima ed è quin
di, oltre che urgente, dove
rosa. Ma va tenuto presente 
a questo proposito che i nu
merosi indipendenti di sini
stra usciti dalle urne non me
ritano il sospetto di essere l 
portaordini dei partiti per 
cui indubbiamente simpatiz
zano. L'apertura a sinistra. 
urgentemente imposta dalla 
situazione reale, potrà essere 
forse facilitata alla DC dal
la fiducia che i suoi elettori 
debbono avere in questa nu
trita schiera di uomini nuovi. 

ING. PAOLO DE LUCA 
(presidente dei giovani in
dustriali) 

11 risultato del voto con
ferma la nostra sensazione 
sulla volontà di cambiare 
espressa negli ultimi tempi 
dal Paese e l 'avanzata del 
PCI lo dimostra. 

Nello stesso tempo la tenu
ta della DC riteniamo sia non 
tanto tenuta di uomini quan
to tenuta di idee rispetto a 
certe garanzie che parte del 
mondo imprenditoriale richie
de per la libera intrapresa. 
Bisogna anche riconoscere il 
successo della linea di Ber
linguer impostata sul dialo
go e non sullo scontro. E ri
teniamo che in prospettiva 
questa debba essere la carat
teristica del discorso che si 
deve aprire tra DC e PCI. 

Il mondo imprenditoriale 
ha bisogno di un quadro di 
riferimento chiaro e stabile 
e ciò si può avere solo con 
una convinta collaborazione 
tra le maggiori forze politi
che. E' chiaro anche che a 
livello napoletano il risultato 
del voto rilancia quella poli
tica di collaborazione indi
spensabile per la soluzione 
dei molti problemi che sono 
di fronte alla città. 

ERMANNO CORSI 
(giornalista) 

Napoli si è tinta di rosso. 
Ma per effetto di un voto di 
rabbia e di protesta? No: 
sarebbe un'interpretazione in
giusta e riduttiva. Il signifi
cato è più profondo e com
plesso. Si tratta di una con
vinta adesione di massa a un 
nuovo modo di governare che 
non coinvolge soltanto il par
tito comunista, ma tutta l'in
telligenza e il patrimonio cul
turale della città. 

E' un voto che rafforza la 
coscienza democratica di Na
poli contro la logica aber
rante dei superpadrini, con
tro il fatalismo e la rasse
gnazione. 
EUGENIO BUONTEMPO 
(imprenditore) 

I risultati danno in fatto 
un'avanzata della sinistra. 
tanto più rimarchevole se si 
paragona la provenienza del
l'incremento dei voti de e 
pei. I socialisti si sono inde
boliti. più politicamente che 
percentualmente, ed è questo 
il nodo da sciogliere, conside
rando che la nuova proposta 
politica non può essere for
mulata da altri secondo lo
gica. 

L'entusiasmante vittoria del PCI 

Come Pozzuoli ha superato il 51% 
E' il primo Comune del Napoletano a superare la soglia del 50 per cento — Decisivo i! 
voto dei giovani e dei ceti medi produttivi — L'esperienza dell'amministrazione comunale 

Su un balcone sventola la 
bandiera rossa, su un al tro 
c"è un grande cartellone sii 
cui sono riportati i risultati 
delle ultime elezioni politiche. 
Cosi e documentato il favo
loso successo del PCI a Poz
zuoli 

I balconi sono quelli della 
sezione comunista in piazza 
della Repubblica. E" chiusa. 
i compagni sono tutt i a la 
vorare. se non fossimo in un 
comune «rosso» sarebbe dif 
fiale riuscire a rintracciarli. 
Ma basta darsi un'occhiata 
in giro, avvicinarsi ad uno 
dei tant i che passano con 
« L'Unità » sotto braccio; in 
fondo a Pozzuoli più di uno 
su due ha votato per il PCI. 
E' cosi che chiediamo ai pò 
steggiatore « il titolo rosso del 
l'Unità gli spunta dalla tasca 
della giacca) ci indica il com 
pagno Dante Venusto. Con lui. 

A Villaricca ore 19, as
semblea con Palumbo e Di 
Fede; ad Acerra. ore 20, ! 
comizio con Petrella. I 

pensionato, vecchio militan
te de! PCI. raggiungiamo l'of
ficina del compagno Umberto 
Lucignano. segretario del co 
mitato cittadino. 

Seduti ad un tavolino, dati 
alla mano cerchiamo d: a 
nalizzare le ragioni di questo 
successo. A Pozzuoli dal 40' t 
del "72 il PCI è passato al 
4€.7% del "75 e quindi al 
51.51'* del 20 ìTiuzno «Siamo 
l'unico Comune deila provin
cia di Napoli — dice soddi 
sfatto il compagno Lucignano 
— che ha superato la bar
riera de! 50* •> ». 

Anche la DC ha recupera 
to tdeli 'I .ó'r) rispetto al'.e 
regionali ma è ancora molto 
al di sotto delle politiche del 
"72. « Questo recupero — com 
menta il compagno Carmine 
Caiazzo. capogruppo del PCI 
al Comune — c'è comunque 
stato a spese dei partiti mi
nori e dei fascisti ». 

Confermando la tendenza 
nazionale anche i socialisti 
hanno perso qualche voto in 
percentuale. « L'unico parti
to che dal '45 ad oggi con
t inua a crescere — dice Lu 
cignano — è il PCI. Nel "72 
pensavamo già di aver rag
giunto il livello massimo, ma 
poi c'è s t a to il 15 giugno e 

poi, ora. il 20 giugno... ». 
«Quest 'ult ima vittoria — 

continua — non è s ta ta co
struita solo nel corso di que
sta campagna elettorale, ma 
sin dal "72. quando decidem
mo di articolare meglio il 
partito, di dargli una miglio
re organizzazione territoriale 
• da una a quat t ro sezioni. 
acquisto di una Casa del po
polo che si inau£urerà ad 
ottobre, e cosi via». 

Ma le principali ragion: di 
questa vittoria sono da ri
cercarsi da un lato nel vo
to dei giovani e dall 'altro nel 
fatto che ia proposta polir
l a del PCI è s ta ta accolta 
e sostenuta da quei ceti che 
prima portavano voti essen
zialmente alla DC. 

« A Pozzuoli — dice Luci 
guano — hanno votato circa 
7000 giovani e di questi clr 
ca quattromila hanno votato 
per noi. perché di tanto è la 
differenza dei voti t ra il Se
nato e la Camera ». 

a Inoltre — continua — ol
tre alla forte classe operaia 
(sono circa 5000 i lavoratori 
delle fabbriche: Olivetti. Pi
relli. Sofer, Icom. Italsider 
e Alfa-Sud) questa volta han
no votato per noi gran parte 
degli artigiani (sono 550 quel

li regolarmente iscritti nel
l'albo) e dei commercianti 
(sono oltre 2000 le licenze 
di commercio emesse) ». 

C'è stata poi. ed ha cer
tamente influito sul voto del 
20 giugno, l'esperienza nuova 

dell'Amministrazione comuna
le; una giunta PRI-DC che. si 
basa su una intesa program
matica a cui partecipa anche 
il PCI. 

Ed a questo punto è ine
vitabile affrontare il proble
ma di cosa succederà al Co
mune dopo che il PCI è di
ventato il partito di maggio
ranza assoluta. 

« Non porremo ora — dice 
Lucignano — alcun problema 
di direzione della città, ma 
riteniamo che ci debba es
sere un momento di rifles
sione ». 

« Dopo il successo del 15 
giugno dell'anno passato e del 
20 di questo mese — aggiun
ge il compagno Caiazzo — 
tutti devono inevitabilmente 
tener conto della spinta che è 
venuta dalla città. E' evi
dente. infatti, che la popola
zione ritiene che noi dobbia
mo partecipare a pieno titolo 
alla direzione del paese, na
turalmente in concorso con 
gli altri partiti democratici ». 

Così 
i deputati 
in 
Campania 
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POL.71 
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• M • 

PSW 

PRI 

POL 76 

POL 72. 

POL.T6 

poL.72 

11 • 

t • 

• Nella tabella che pub
blichiamo la conferma del 
grande successo del PCI. 
che balza — nella nostra 
regione — da 14 a 19 de 
passa. La DC. invece. 
passa da 25 a 24, i lieo 
fascisti calano da 10 a 
6. i socialdemocratici da 
3 a 2, i repubblicani da 
2 a 1. i liberali perdono 
tutti e 2 i deputati che 
avevano, la dlemocra.iiu 
proletaria conquista — in 
vece — 1 seggio, men
tre i socialisti ne perdo 
no 1, passando così da 5 
a 4 deputati. 

PLI ; S S 

nsi ~;;ÌMLi 

1/ I POL72 ~ 

P C I 

D C 

7 6 ********** 

7 2 ******* 

76 ************ 
72 *********** 

...e cosi 
i senatori 

PS I 

M S I 

P R I 

76 N 
72 *** 

7 6 • « 

7 2 ***** 

7 6 * 
72 * 

76 
P L I • 

7 2 ! 

PS DI 
7 6 » 
72 • 

• Anche i dati relativi t i 
Senato confermano l'orien
tamento di rinnovamento 
espresso dagli elettori, il 
colpo assestato ai neofa
scisti del .MSI e quello 
assestato dalla DC ai suoi 
tradizionali alleati. 

Sii tutti i cinti spicca. 
Min grande evidenza, la 
impetuosa avanzata del 
PCI, che passa — nella 
regione — da 7 a 10 se
natori (in wr i t à in pre 
M?denza erano f>. perché 
uno — Coretto - eletto 
-otto il simbolo PCI -
PSIUP era confluito nel 
PSI). 

l*a DC pa>sa. a sua vol
ta. da 11 a 12 senatori. 
proprio mentre i liberali 
perdono l'unico senatore 
che avevano: i neofasci
sti ne perdono 2. passan
do da 5 a 3. i repubblica
ni mantengono il senatore. 
cosi come i socialdemo
cratici, mentre i soeiali-
passando da 3 a 2. La DC 
a Napoli, non riesce — 
comunque — ad eleggere 
neppure un senatore, com
presi i Milanesi ed i Co-
nani che avevano profuso 
milioni in una campagna 
Pettorale ottusa e per
dona li-tica. mentre tutti e 
f. i collegi d: Napoli hanno 
eletto il -enator:- comu 
nista. 

Dati definitivi Camera dei deputati 
! PARTITO 

| PCI 
: P. RADICALE 
ì MSI 
i DEM. PROL. 
i PSI 

DC 
PLI 
PRI 
PSDI 

NOTA — Nel 
27.290 voti pa 

VOTI 

987.289 
21.532 

332.853 
44.243 

236.906 
1.206.906 

39.419 
78.092 

103.094 

1972 il Man 
ri all'1,03%. 

% 

32,34 
0,71 

10,91 
1,45 
7,73 

39,53 
1.30 
2,55 
3,38 

festo e Servire i 

DIFFERENZE COL '72 
VOTI 

+ 368.930 
nel '72 r.on era 
— 122.826 
vedi nota 
+ 16.155 
+ 139.906 
— 32.703 
+ 5.593 
— 22.836 

I Popolo ottennero 

% 

-r 9,62 
presente 

— 5,83 

r 0,38 
+ 0,32 

— 1.32 
- 0 , 1 1 
— 1,24 

separati 


